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DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DELL’INCARICO DA 
PARTE DEL RAPPRESENTANTE 

(art. 8, R.D. 18 giugno 1931, n. 773; art. 12, R.D. 6 maggio 1940, n. 635) 

 
 
 
 
 

Il sottoscritto ___________________________________, nato a _______________________ 

Prov. ____________ il _________________ e residente in ____________________________ 

Prov. ____________, Via ____________________________________________, n. ______,  

 

COMUNICA 
 

l’accettazione dell’incarico di rappresentante, di cui all’art. 8 del R.D. 18 giugno 1931, n. 773, 

per l’impresa denominata ______________________________________________________ 

__________________________________ ubicata in ________________________________ 

Prov. ___________________, Via ______________________________________, n. _____ 

ed esercente l’attività di agenzia di affari per ______________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

 
A tal fine, il sottoscritto, avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 47 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 e consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste 
dall’articolo 76 del medesimo decreto per false attestazioni e dichiarazioni mendaci  
 

DICHIARA  
 
0 - di essere in possesso dei requisiti soggettivi di cui all’articolo 11 del citato R.D. 18 giungo  

1931, n. 773 1; 

0 - che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di sospensione o di decadenza  

                                                 
1 Art. 11. - Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere 
negate: 
1° a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e 
non ha ottenuto la riabilitazione; 
2° a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, 
professionale o per tendenza. 
Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o 
contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, 
sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la 
sua buona condotta. 
Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le 
condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze 
che avrebbero imposto o consentito il diniego della autorizzazione. 
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indicate nell’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, come modificato dal D.P.R. 3  
giugno 1998, n. 252  (normativa antimafia); 
 

0 - di non essere a conoscenza dell’esistenza a proprio carico di procedimenti in corso per  
l’applicazione delle misure di prevenzione ovvero di alcun provvedimento del  
Tribunale che disponga, in via provvisoria, un divieto o una sospensione. 

 

___________, ______________ 
 
      __________________________________ 
        ( Firma del dichiarante ) 2 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

(Codice di protezione dei dati personali) 
Si informa che i dati di cui sopra saranno utilizzati, ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 
196, esclusivamente a fini istruttori nell’ambito dei relativi procedimenti, conservati agli atti e soggetti 
a diffusione solo nei termini e nelle modalità stabilite da una norma di legge o di regolamento che 
consentano l’accesso agli atti e alle informazioni.  
 

                                                 
2 La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione nel caso sia apposta in presenza del dipendente addetto, ovvero 
l'istanza sia presentata unitamente a copia fotostatica di un documento di identità, in corso di validità,  del 
sottoscrittore (art. 38, comma 3, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445). 


